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Con la fine del Medioevo1 e l’inizio dell’età moderna (XV secolo) 

assistiamo alla scoperta e all’evangelizzazione del Nuovo Mondo.  

A seguito del Concilio di Firenze (1437-1439) era dottrina comune che 

tutti i non battezzati come pure gli eretici andassero all’inferno, 

pertanto si rendeva necessario battezzare il maggior numero possibile 

di pagani (applicando forzosamente la regola di Lc 14,23: compelle 

intrare, «costringili» ad entrare al banchetto delle nozze).   

                                                           
1 INCULTURAZIONE Teoria e prassi di Paolo Giglioni – Libreria Editrice Vaticana 

  
 



C’era poi la paura che, a seguito dell’eresia protestante, tutta l’Europa 

avrebbe perso la fede apostolica; le nuove terre sarebbero state la 

controparte di tali perdite: lì sarebbe sopravvissuta la vera fede 

cattolica.   

A seguito della scoperta del «Nuovo Mondo» (1492), il Portogallo 

assunse la responsabilità dell’Africa, dell’Asia e del Brasile.  

La Spagna quella dell’America centrale e meridionale e delle 

Filippine. 

In tal quadro geopolitico l’influsso positivo dei sette Arcangeli, che 

promanò proprio dalla scoperta del dipinto di Palermo avvenuta nel 

1516 con successiva edificazione della chiesa loro dedicata, segnò 

inevitabilmente e positivamente le spedizioni missionarie dei Gesuiti, i 

quali, adottarono appieno la tutela di questi sublimi principi per 

evangelizzare le Indie Orientali, come dimostrato dai numerosi 

resoconti dell’epoca.  

Di tali indubbi successi , ne abbiamo una chiara testimonianza dal Padre 

Gesuita Andrea Serrano (1655 – 1711), Procuratore Generale e 

Missionario della Società di Gesù, nel testo pubblicato dal titolo: 

 “Los Siete Principes De Los Angeles: Validos Del Rey Del 

Cielo. Misioneros, Y Protectores De La Tierra, Con La Practica De Su 

Deuocion”, edito a Bruxelles nel 1707,  

in cui tenta di dimostrare che l’evangelizzazione del mondo fu dovuta in 

gran parte, se non principalmente, alla venerazione e fiducia riposta in 

questi sublimi sette spiriti.  

Nato a Murcia in Spagna, nel 1671 circa si imbarcò per le isole Filippine 

lavorando ardentemente per la propagazione del vangelo .  

Rimase nelle Filippine parecchie decadi, riportando storie straordinarie, 

e miracoli dei Sette Arcangeli a beneficio dei suoi confratelli. 

 

 



Sul modello dei Sette che scorrono tutta la terra come missionari di Dio, 

i gesuiti, facendosi interpreti di questo spirito, conducevano le immagini 

degli Arcangeli in quei lontani territori per convertire al cristianesimo, 

le popolazioni indigene. 

Il Padre gesuita Andrea Serrano, ha lasciato moltissime testimonianze 

legate a questa devozione,  ove grazie al proficuo apporto spirituale di 

questi sublimi spiriti, il Cristianesimo poté diffondersi miracolosamente 

tra quelle sperdute genti. 

Ci narra ad esempio  che il Padre gesuita 

Juan de Esquerra, fratello maggiore del 

Venerabile Francesco, martire delle 

isole Marianne, prima di morire, vide 

apparire il suo Angelo Custode che gli 

confessò: «Consolati, perché sei 

predestinato e questa grazia te l’ha 

concessa Dio, per la devozione che 

hai tenuto ai Sette Angeli che 

assistono al suo Trono»  [Los siete 

principes de los Angeles: validos del 

Rey del cielo, Oficios y Cargos de los 

siete principes de los Angeles p. 147]. 

Dopo essere tornato a Roma, per 

guadagnare più anime a Gesù Cristo, 

salpò per l'arcipelago di Palau ma morì 

in un naufragio nell'anno 1711. 

Padre Serrano sia nel “Los Siete 

Principes de los Angeles”. Testo ampliato 

e ingrandito del precedente “Feliz memoria de los siete principes de los 

Angeles Assistentes al throno de Dios, y estimulo â su vtilissima devocion”, 

predica apertamente il culto dei Sette Angeli e dei loro nomi Miguel, 

Gabriel, Rafael, Sealtiel, Jehudiel, Barachiel,  

 



 

Un particolare episodio legato a Sealtiele viene introdotto da Padre 

Andrea Serrano  nel suo “Los Siete Principes  de los Angeles”, riportando 

un episodio leggendario lasciato però senza fonte, che adombra il suo 

officio di Avvocato dei peccatori. Siamo a pag. 313, al punto 724, e 

serrano racconta: 



 

« … Quattro demoni accusarono 

un gran usuraio davanti al 

Tribunale di Dio. Apportarono 

parole tratte dei libri sacri per 

incitare la giustizia divina alla 

condanna di quell’empio. Disse il 

primo che era il capo di quelli: 

“Visse non equamente e allontanò 

dai suoi occhi l’amore che Dio gli 

aveva mandato”. Proseguì il 

secondo: “Perché visse con 

inganno, la sua iniquità meritò 

l’odio della vendetta divina”. 

Aggiunse il terzo: “Le sue parole 

furono figlie dell’ingiustizia e 

dell’inganno, e non volle fare nulla 

per agire bene”. Concluse il 

quarto: “Meditò l’ingiustizia 

anche durante il riposo nel suo letto”. A questo punto apparvero quattro 

Angeli, inviati dal Principe Sealtiele, e disse uno di loro facendo anch’egli 

uso delle parole della Sacra Scrittura: “Signore la tua misericordia e 

verità si è innalzata fino ai cieli … più eminenti”. Aggiunse il secondo: “La 

tua giustizia è infinita come i soprannomi che si attribuiscono a Dio e i tuoi 

giudizi sono molto profondi”. Rispose il terzo: “I Figli degli uomini 

sperano nell’ombra della tua ala”. Finisce l’ultimo dicendo: “Salvasti, 

Signore gli uomini e gli armenti, perché la tua misericordia non ha fine 

nelle sue opere”. L’assistenza di Sealtiele vinse quella maliziosa 

cospirazione del demonio e impetrando pentimento delle colpe di 

quell’uomo … fece la sua anima degna delle glorie del Paradiso …”. 



Il testo si trova ripetuto, pedissequamente, anche nella precedente 

opera “Feliz memoria de los siete principes de los Angeles Assistentes”, 

testo del 1699, pag. 193. Il racconto è riportato senza citare nota alcuna. 

 

 

 

 



La leggenda però si trova meglio specificata in un altro testo, quello però 

del frate francescano Feliciano de Sevilla ( 1657  -  1727) , 

“Los angelicos principes del Empyreo: quantas, y quales sean sus 

excelencias : quantos, y quales los beneficios, que nos hazen a que 

personas se esmeran assistir, y favorecer : mas de que modo los 

obsequiaremos y obligaremos mucho”, testo di oltre 637 

pagine,   pubblicato a Siviglia nel 1711 

Poco si conosce del  venerabile frate cappuccino Feliciano de Siviglia e 

della sua intensa devozione ai Sette Arcangeli. 

Il suo testo più famoso  indica gli Angeli e più specificamente  i Sette 

Arcangeli come una specie di vice – governatori terrestri, sul modello 

della Corte Spagnola, e ne descrive i Sette nomi, anche in 

contrapposizione ai Sette Demoni.  

Secondo l’autore Escardiel Gonzales nell’articolo: « El Arquetipo 

Iconográfico De Las Jerarquías Angélicas En La Baja Andalucía Del Siglo 

XVIII»,  Feliciano  diede grande impulso alla diffusione delle loro 

immagini grazie a questa opera ( e ad altre), suddivisa in quattro 

lunghissimi libri.   

 La vita di Fray Feliciano di Siviglia trascorse tra Siviglia e Granada, dove 

morì nel 1727, le fonti evidenziano la sua devozione agli angeli. 

Feliciano riporta la medesima leggenda su Sealtiele a pag. 480/481, 

richiamando direttamente la fonte dell’apparizione: 

 



 

 



Precisa tuttavia il padre Feliciano che: « Riferisce Cesareo, che avendo un 

certo usuraio conosciuto il suo mal agire e con vero pentimento e 

contrizione , restituito il male ottenuto con le sue offerte, successivamente 

morì senza potersi confessare. Posero il suo cadavere in un Oratorio e 

alcuni Religiosi si misero a cantare in giro alcuni salmi sacri. Quando, nel 

silenzio della notte, stando ancora in questa funzione, apparvero loro 

quattro orribili Demoni, che si posero al lato sinistro del feretro. Alla cui 

vista , i religiosi intimoriti fuggirono, tranne uno più anziano, il quale vide 

che a quel punto vennero altri quattro bellissimi Angeli  che si posero al 

lato destro del cadavere …».  

La storia dunque,  pedissequa a quella di Serrano, si conclude senza 

traccia di Sealtiele riportando la fonte di San Cesario d'Arles, 

proveniente dal Lib. 2, de Contritione , c. 31; si tratta di una 

costruzione psicologia di p. Serrano a scopo divulgativo ma che non 

ha una reale ragione mistica; elemento che segna negativamente il 

suo libro in molte parti. 

 

Per tali ragioni derubrichiamo l’apparizione! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


